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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 28 maggio 1997l’Unità13
Controllori di volo
Sciopero oggi
dalle 10 alle 18
Lo sciopero deicontrollori di
volo indetto daFit-Cisl,
Uiltrasporti,Anpcat, Appl,Cila-
Av,Cisal- Av, Licta e Ugl per oggi
28 maggio dalle10 alle 18resta
per ora confermato.Lo rendono
noto fonti dell’ Enav. L’aziendae
i sindacatihanno tenuto un
confronto daBurlando.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.158 -0,09
MIBTEL 12.337 0,69
MIB 30 18.371 0,67

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ELETTR 1,02

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MEDIA -0,90

TITOLO MIGLIORE
GEWISS 11,36

TITOLO PEGGIORE
FINMECCANICA W -5,45

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,33
6 MESI 6,41
1 ANNO 6,44

CAMBI
DOLLARO 1.675,63 10,53
MARCO 986,54 0,86
YEN 14,387 0,05

STERLINA 2.735,47 4,37
FRANCO FR. 292,17 0,07
FRANCO SV. 1.182,60 -5,48

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,59
AZIONARI ESTERI 0,03
BILANCIATI ITALIANI -0,34
BILANCIATI ESTERI 0,16
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04
OBBLIGAZ. ESTERI -0,06

Federchimica
Squinzi designato
presidente
Giorgio Squinzi è statodesignato
nuovo presidente di
Federchimica alposto di Benito
Benedini, indicatoal vertice
Assolombarda. Squinzi, titolare
della Mapei, un gruppo con 530
miliardidi fatturato e1.247
addetti. Sarà proposto per
l’elezione il 2 giugno.

Occupazione
È polemica
fra Tatò
e i sindacati
Nuove riduzioni in vista per
il personale dell’Enel.
L’amministratore delegato
della società, Franco Tatò,
è intenzionato ad andare
avanti nella cura
dimagrante dei livelli
occupazionali nonostante
una riduzione del 2,5% nel
corso del ‘96 ed un
ulteriore calo del 3,5%
registrato nei soli primi
quattro mesi di
quest’anno. Ma
l’occupazione complessiva
è ancora considerata in
eccesso rispetto ai
produttori internazionali:
ogni gigawatt installato in
Usa «occupa» 75 persone,
230 in Italia. «Non abbiamo
ancora quantificato la
soglia del dimagrimento-
ha detto Tatò nel corso di
un’audizione alla Camera -
ma non metterei limiti alla
provvidenza». Anche
perché molto dipenderà
dalla possibilità che l’Enel
avrà di diversificarsi (ad
esempio l’intesa con l’Eni)
dopo che una sua quota di
mercato «originale» dovrà
ascire dal budget per
effetto della concorrenza.
Le nuove riduzioni - ha
aggiunto Tatò - vanno fatte
comunque in «uno
scenario credibile che
consenta di dare un
servizio migliore al costo
più contenuto». Immediata
la replica dei sindacati: «La
provvidenza non ha limiti
ma la pazienza sì - ha
risposto Giacomo Berni,
segretario generale della
Fnle Cgil - Con un utile
netto di oltre 1.200 miliardi
- sostiene Berni - un
assegno staccato al
ministero del Tesoro di
quasi 6.000 miliardi, un
margine operativo lordo
che sale al 40%, una
produttività interna che
aumenta del 3,4% rispetto
al ‘95, ci sono tutte le
condizioni ottimali per
ripristinare gli investimenti
che l’Enel ha tagliato nel
’97. Se lo facesse, Tatò
contribuirebbe a dare al
paese e alle imprese servizi
più efficienti per i cittadini
e nuova occupazione».

Il presidente della società elettrica difende la riorganizzazione aziendale e la strategia di diversificazione

Testa: «Nessuna voglia di monopolio
Enel più forte, ma nel mercato»
«Non siamo i nuovi boiardi. Forse ci accusano perché ci vogliono inerti, magari per comprare l’azienda a poco prezzo».
Passi avanti con Deutsche Telekom: «Van Miert ci ha dato ragione. L’occupazione si garantisce sapendo stare sul mercato».

Fondi Ue
Vicino
l’obiettivo 38%

«Considerati gli ultimi dati,
possiamo dire che c’è ora
una ragionevole prospettiva
di raggiungere l’obiettivo
fissato dal ministro Ciampi
all’inizio dell’anno, cioè
l’impegno entro la fine
dell’anno di almeno il 38%
dei fondi strutturali messi a
disposizione dell’italia dalla
Ue».
Lo ha dichiarato il
commissario Ue ai fondi
strutturali, Monika Wulf
Mathies, commentando gli
ultimi dati forniti a Bruxelles
dalle autorità italiane che
indicano un’accelerazione
sia degli impegni che delle
somme erogate. Alla fine
del primo trimestre ‘97 i
fondi a sostegno delle
regioni, obiettivo 1, erano
stati impegnati per il 19,3%
contro il 16,8% di fine
dicembre ‘96, mentre i
pagamenti, a fronte delle
somme impegnate, erano
pari al 45,6%, contro il
42,4% di fine ‘96.

ROMA. «Ma quali nuovi Mattei che
agiscono senza controlli! Noi cer-
chiamo solo di valorizzare le aziende
che gestiamo, di portarle all’appun-
tamentocolmercatoincondizionidi
reggere una competizione che vede
schierati i grandi gruppi internazio-
nali. Altro che cercare un oscuro po-
tere personale!». Non parlate a Chic-
coTestadi«nuoviboiardi»odi«razza
padrona». Soprattutto, quando è sta-
to appena «torchiato» per quasi tre
ore da una commissione parlamen-
tare che ha fatto una radiografia di
programmiegestionedell’Enelcome
neanche leginocchiadiRobertoBag-
giosonomaistatesottoposte.

Il bilancio ‘96 è buono, ma non
certobrillante.

E che si voleva di più? Migliora
l’utile, paghiamo più tasse allo Sta-
to, si rafforza il patrimonio netto, si
riduce l’indebitamento. E questo
quandoiconsumielettrici sonosta-
zionari, le tariffe sono costanti,
mancano 370 miliardi per il taglio
delle quote prezzo. Aver migliorato
l’utile inquestecondizionisignifica
essere riusciti ad accompagnare il
calodeitassidi interesseconmiglio-
ramenti di gestione ed incrementi
di produttività. L’anno prossimo
andràancorameglio.

Unauspicio?
No, un impegno concreto. Con-

tiamo di migliorare ancora la pro-
duttività anche perché si faranno
sentire più compiutamente i bene-
ficidellariorganizzazioneinterna.E
poi c’è la speranza di una ripresa dei
consumi. Nel primo trimestre è sta-
ta una pena, ma aprile ha segnato
un risveglio. Speriamo sia una ron-
dinechefaprimavera.Epoi,l’azien-
da si è messa in moto anche verso
nuove aree di business come mo-
strano le preintese con Eni e Deu-
tscheTelekom.

Quest’ultima ha incontrato
qualchedifficoltà.

I problemi sono in via di soluzio-
ne. Siamogiàalla simulazionediun
businessplan.

Può un’impresa pubblica en-
trarenelletlc?

La risposta di Van Miert taglia la
testaadognidiscussione.

Non alle polemiche su Eni-
Enel.

E che dobbiamo fare? Arriva la
concorrenza, gli autoproduttori
hanno assicurati8.000megawatt, il
30% mercato sarà libero, la quota
direttadell’Enelscenderàdal60%al

40%. Se restiamo fermi, lo scenario
recessivoèinevitabile.

Falckdicechedovetevendereo
chiudere.

Ho l’impressione che ci sia chi
vuole la nazionalizzazione al rove-
scio. Prima hanno venduto caro,
ora voglio comprare cheap. Noi, in-
vece, vogliamo valorizzare i nostri
assett anche perché, non bisogna
dimenticarlo, attaccati agli impian-
ticisonogliuomini.

Intantol’Enelsirafforza.
Ma su mercati concorrenziali. E

sarebbe singolare se il management
mirasse al contrario. Epoi, l’Enel sa-
rà in minoranza, sia nella società
energetica che in quella di tlc. In
qualche modo, è un’anticipazione
dellaprivatizzazione.

Visiaccusa, invece,divoler raf-
forzarel’industria«pubblica».

No, abbiamo predisposto l’Enel
ad essere pronta quando il governo
deciderà la privatizzazione. Ma in-
tantononaccettiamodifardeperire
l’aziendaperinedia.

Più che deperito, è un gigante
pubblicocheentrasulmercato.

Con le regole del mercato. O vo-
gliamo dire che i giganti sono belli
quandosonoprivatiebrutti sesono
pubblici? Ho l’impressione che cer-
te polemiche nascono perché il di-
namismo dell’Enel, odell’Eni, rom-
pe mercati chiusi, in cui ciascuno se
ne stava al sicurodentro la sua riser-
va ben controllata. È più sottoposta
alleleggidelmercatol’Eni,chepurè
pubblica ma deve rispondere agli
investitori internazionali, o qual-
che società privata controllata da
patti di sindacato che svuotano il
terminediazionista?

Tagliate investimenti e perso-
nale.

Sono previsti 5.000 megawatt di
nuovi impianti, tutti dei privati.
Quel che non investe l’Enel, lo fan-
noloro.Nonsipossonofarecentrali
inutili. E poi va considerato che i
prezzi delle aste sono scesi del 30%.
Ma 6.500 miliardi di investimenti
non sono mica pochi. Quanto al-
l’occupazione, non ci saranno tagli
traumatici e la diversificazione va
nela direzione di rendere meno pe-
sante il problema. C’èperò l’esigen-
za di recuperare ancora produttivi-
tà. Ma ai sindacati dico: è meglio
un’Enel grassa, impacciata nel mer-
cato,oun’Enelfortechesacorrere?

Gildo Campesato

Allarme del ministro in un vertice con Prodi e Guardia di Finanza

Visco: «Le nostre strategie contrastate
da un fortissimo partito degli evasori»
Ma le norme adottate dal governo cominciano a dare i primi frutti. Nel ‘96 il gettito riferibile alle leggi
antiielusive e all’attività dell’amministrazione contro l’evasione ammonta a circa 15mila miliardi.

ROMA. C’è un «partito degli evaso-
ri», che è sempre fortissimo e che
ostacola l’attività del governoper la
riforma del fisco e la lotta a chi non
paga le tasse. Questa è la premessa
con cui il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, ha aperto il sum-
mit con il presidente del Consiglio
Romano Prodi ed i vertici del dica-
stero per fare il punto sull’evasione.
Visco ha svolto una ricapitolazione
dettagliatadellemisureanti-evasio-
negià preseo incorsodielaborazio-
ne e che permetteranno di ottenere
effetti di gettito già da quest’anno,
anche se la riunioneèstatadedicata
piùadaspettiorganizzativichecon-
tabili. Gli sviluppi della delega sul-
l’accertamento,lenormecontrol’e-
lusione, sulla riscossione, le misure
di semplificazione e le direttive
emanate dal ministro delle Finanze
sono state discusse con riferimento
all’evasione. A particolare appro-
fondimento sono stati sottoposti la
riorganizzazione del personale mi-

nisteriale e l’incremento di risorse
umane nell’attività di verifica «sul
campo».Sièanchediscussodelruo-
lodellaGuardiadiFinanza,chesarà
sempre più orientata a compiti isti-
tuzionali e sempre meno a quelli di
ordine pubblico. Visco ha infine ri-
baditoilnoanuovicondoni.

I dati numerici della strategia se-
guita dal governo nel corso dell’an-
no alle spalle sono stati illustrati nel
pomeriggio dal sottosegretario al
Bilancio in Senato. La lotta all’eva-
sione e all’elusione fiscale messa in
atto dal governo comincia a dare ri-
sultati apprezzabili: nel ‘96 l’appor-
to al gettito riferibile alle norme an-
tielusive e all’attività dell’ammini-
strazione contro l’evasione am-
monta a circa 15 mila miliardi. A
fornire lacifraèstatoilsottosegreta-
rioalBilancioGiorgioMacciotta in-
tervenendo al Senato dove è in cor-
so la votazione sulla manovra bis.
«Le entrate ‘96 -ha detto Macciotta-
sono sostanzialmente risultate alli-

neate alle previsioni. E ciò nono-
stante ci sia stata una crescita del Pil
dello 0,7 per cento rispetto ad un 3
per cento inizialmente ipotizzato.
Bene -ha argomentato Macciotta-
una caduta di 2,3 punti nella cresci-
tadovrebbesignificarecirca20mila
milairdidiminoreentrate.Sesicon-
sidera che la manovra aggiuntiva
sul versante delle entrate è stata di
circa 5 mila miliardi è evidente che
gli altri15milamiliardisonoarriva-
tidalla lottaall’evasioneedallenor-
meantielusivevaratedalgoverno».

In particolare, ha sottolineato
Macciotta, ha dato risultati molto
buoni la norma antielusiva relativa
ai certificati di deposito. Nel ‘94 dal
gettito sulle ritenute relative a inte-
ressi, premi e altri frutti erano arri-
vati 12.500 miliardi. Un gettito pre-
cipitato a 8 mila 122 miliardi nel 95
eriportatonel ‘94a14mila317pro-
prio grazie all’eliminazione delle
norme checonsentivanodi eludere
l’imposta.

Irpef: 2 giugno
poste aperte
fino alle 18

Il giorno 2 giugno, data di
scadenza per i pagamenti
relativi all’ Irpef ed ai
condoni previdenziali dell’
Inps tutte le principali
«agenzie» (cioè gli uffici)
dell’ Ente Poste
prolungheranno l’ orario di
apertura sino alle ore 18.
Lo hanno annunciato le
poste rilevando che
saranno accettati i
pagamenti anche oltre le
18 da parte di coloro che
all’ ora di chiusura siano già
dentro l’ ufficio postale.

Accordo nelle telecomunicazioni Usa da 84mila miliardi, il più imponente di sempre

Att e Sbc, la megafusione del secolo
Anticipazione del «Wall street journal». La Att è in trattativa anche per raggiungere un’alleanza con la Stet.

In Breve
Un Comitato vigilerà sugli investimenti

L’Istituto Sanpaolo lancia
tre «fondi etici»INA. I premi netti di compe-

tenza del ramo vita han-
no raggiunto i 3.138 mi-
liardi, con un aumento
del 4,5 per cento, di cui
il 98 per cento riferibili
alla capogruppo Ina. In
particolare, la nuova pro-
duzione registra un in-
cremento del 6,4 per
cento. Il ramo danni ha
raggiunto premi per
3.507 miliardi, stabili ri-
spetto al ‘96, con dimi-
nuzione dello 0,71 per
cento.

IPACRI. Si rinnova il consi-
glio di amministrazione
dell’Ipacri, l’istituto per
l’automazione delle cas-
se di risparmio. In consi-
glio entrano infatti Paolo
Pandozy, direttore gene-
rale del gruppo Enginee-
ring e Maria Pia Giovan-
nini per l’Iccri. «Con tale
decisione - spiega una
nota - il cda tende dare
all’azienda un assetto
stabile per il rilancio».

NEW YORK. Un terremoto nel set-
tore delle telecomunicazioni, ma
soprattuttounrecordassolutonella
storiadellegrandioperazionifinan-
ziarie: il gigante della telefonia a
lunga distanza ATT sarebbe in trat-
tative per una possibile fusione da
50 miliardi di dollari (poco meno di
84.000 miliardi di lire) con la SBC
Communications, una società tele-
fonica regionale principalmente
operante in California e negli stati
dellacostaOvest.

Se l‘ operazione, di cui dà notizia
il Wall Street Journal, andasse in
porto, darebbe vita alla più impo-
nente fusione di ogni tempo,
creando una nuova società con
oltre 80 miliardi di dollari di fat-
turato, oltre 230.000 dipendenti
e con il controllo del 60 per cento
del mercato mondiale della tele-
fonia a lunga distanza. Con la fu-
sione, la ATT, che tra l‘ altro ha
in discussione un’alleanza con l’i-
taliana Stet, riacquisterebbe una
delle sette «Baby Bells» che fu co-
stretta a disinvestire nell’84 in se-

guito a una massiccia azione anti-
trust da parte delle autorità fede-
rali. La SBC controlla infatti la
South Western Bell e ha recente-
mente acquistato la società tele-
fonica regionale Pacific Telesis
per 16,7 miliardi di dollari.

Secondo gli esperti, una confer-
ma delle trattative di fusione po-
trebbe arrivare entro il fine setti-
mana. Intanto fonti vicine ad
ATT hanno confermato che «le
discussioni per una possibile mer-
ger si sono decisamente intensifi-
cate in aprile». La fusione dareb-
be vita a un colosso delle teleco-
municazioni in grado di compe-
tere con gli altri due consorzi in
concorrenza sul piano interna-
zionale: quello della MCI Com-
munications con la British Tele-
com, ancora in fase di completa-
mento; e la joint venture della
Sprint con la France Telecom e la
Deutsche Telekom. La ATT ha re-
gistrato nel ‘96 un fatturato di
52,18 milardi di dollari, e profitti
di 5,91 miliardi. Stando al valore

di chiusura dei suoi titoli a Wall
Street venerdì (36,12 dollari per
azione), la sua capitalizzazione di
mercato è valutata a 58,52 miliar-
di. L‘ azienda, che conta 130.000
dipendenti, è il primo operatore
mondiale della telefonia a lunga
distanza, con 90 milioni di uten-
ti; e anche il primo operatore
mondiale nella telefonia cellula-
re, con oltre sette milioni di uten-
ti. È inoltre la più grande azienda
indipendente che fornisce acces-
so a Internet. La SBC ha registra-
to nel 1996 un fatturato di 23,49
miliardi di dollari, con profitti di
3,24 miliardi; mentre secondo il
valore di chiusura dei suoi titoli a
Wall Street venerdì (56,87 dollari
per azione), la sua capitalizzazio-
ne è valutata intorno ai 51,87 mi-
liardi. L‘ azienda conta 96.000 di-
pendenti ed è la più grande com-
pagnia telefonica regionale degli
Usa, con 31,4 milioni di utenti. È
inoltre la quarta impresa degli
Usa nella telefonia callulare, con
4,4 milioni di utenti.

ROMA. Coniugare mercato e solida-
rietà,valutandoancheconcriteri eti-
ci la qualità degli investimenti: per
esempio considerando elementi ne-
gativiper lesceltedi investimentoun
regime politico oppressivo, la com-
mercializzazionediarmi,tabacco,al-
coolici, di prodotti lesivi della salute
o della dignità umana, la realizzazio-
ne di impianti per la produzione di
energia nucleare. Con questa impo-
stazionel’ IstitutoBancarioSanpaolo
diTorinohaannunciatoil lancio,per
primoinItalia,ditre«fondietici»che
investono il denarodei risparmiatori
con la supervisione di un «Comitato
etico» e che prevedono erogazioni in
beneficenzasiadapartedeiclienti sia
della società di gestione (Sanpaolo
Fondi).L’ iniziativa,denominata«Si-
stema etico» prenderà il via il 2 giu-
gno.

I tre fondicomunidi investimento
delSistemaetico,chenonprevedono
commissionidientrataed’uscita,so-
no: Sanpaolo obbligazionario Italia
(consenteaisottoscrittorididevolve-
re una percentuale dei propri ricavi a

favoredientibenefici);SanpaoloOb-
bligazionario estero; Sanpaolo azio-
nariointernazionale(dàlapossibilità
di investire finoal5%delportafoglio
in titoli di emittenti che svolgono at-
tività d’ impresa di rilevanza sociale
ed economica, anche se non offrono
immediatiritornifinanziari).

LaSanpaoloFondi si impegnaaso-
stenere finanziariamente iniziative
dicarattereumanitarioconunaparte
dei propri ricavi. Del comitato etico
fanno parte il cardinale Ersilio Toni-
ni, il fondatore del Sermig (associa-
zione del volontariato cattolico) Er-
nesto Olivero, l’ ex ministro Antonio
Guidi, padre Abelardo Lobato, retto-
redell’UniversitàdiLugano,e ilgior-
nalista Riccardo Bonacina. Il comita-
tovaluteràlesceltegestionalideifon-
di. Criteri etici positivi o negativi fa-
ranno da ispirazione per le politiche
di investimento di Sanpaolo Fondi.
Fra i criteri positivivi sono (se l’ emit-
tente è uno Stato) la tutela dei diritti
umani, l’ impegno a dirimere situa-
zioni di conflitto tra popoli e Stati, l’
interventoperpaesisottosviluppati.

Aziende: il 94%
con soli
nove addetti

Azienda Italia a
dimensione lillipuziana.
Secondo un’indagine
dell’Unioncamere, il 93,
96% delle società italiane
conta su una forza lavoro
fino a nove addetti. In
quest dimensione micro
trovano occupazionde il
44,91% degli addetti. Al
contrario, le aziende con
più di 50 lavoratori sono slo
lo 0,6% del totale, ma
danno lavoro al 31,88%
egli addetti. Il 5,4% ha tra
10 e 50 dipendenti e
rappresenta il 23,2% degli
addetti.


